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Riunito il comitato 

antifascista 

Iniziative 
s * * 
t t 

nel Senese 
per celebrare 

il 25 

Aprile 
SIENA, 15 

Presso la sede dell'Am­
ministrazione provinciale 
di Siena si è riunito il co­
mitato federale antifasci­
sta per definire il pro­
gramma della manifesta­
zione provinciale per la ce­
lebrazione del 25 aprile. 

Per ricordare degnamen­
te questa storica data, 
che assume anche questo 
anno maggiore rilievo — 
essendo il trentennale del­
la Repubblica — è previ­
sto un corteo il cui con­
centramento avverrà alla 
Lizza per le ore 10; come 
gli altri anni verranno ap­
poste corone in memoria 
dei caduti all'asilo monu­
mento, alla lapide che ri­
corda i caduti posta nel­
l'atrio dell'Università de­
gli studi di Siena ed al-, 
la lapide in memoria dei' 
caduti posta alla sinagoga. 

Il comitato, nella sua 
riunione ha espresso an­
che la volontà ed ha avuto 
anche il benestare dal 
compentente ministero 
che un picchetto militare 
sia presente alle deposi­
zioni delle corone, al fine 
di rendere i dovuti onori 
alla memoria dei caduti 
per la libertà. Alle 10.30 
11 corteo, che sarà forma­
to dalla banda del Palio, 
dai gonfaloni dei Comuni 
e della Provincia, dalle au­
torità provinciali, dal 
gonfaloni delle associa­
zioni combattentistiche, 
dalle bandiere delle fede­
razioni provinciali dei par­
titi politici dell'arco demo­
cratico costituzionale — 
una per ogni partito — e 
da quelle delle organizza­
zioni giovanili di detti 
partiti e dai partecipanti 
al corteo, muoverà verso 
piazza del Campo secon­
do il seguente percorso: 
viale Rinaldo F»-anci (asi­
lo monumento), la Lizza, 
viale Federico Tozzi, piaz­
za Matteotti, via Piani­
giani, via Banchi di So­
pra, via Banchi di Sotto. 
via Rinaldi, piazza del 
Campo. 

Il comitato provinciale 
unitario antifascista invi­
ta i comitati unitari co­
munali- "a prevedere una 
larga partecipazione a ta­
le iniziativa ed invita la 
cittadinanza tutta ad e-
sprimere la propria ade­
sione partecipando nume­
rosi alla manifestazione. 
L'Amministrazione comu­
nale di Abbadia, in col­
laborazione col Teatro re-

• gionale. sta organizzando 
una serie di esperienze di 
teatro nelle scuole. L'ini­
ziativa è iniziata con lo 
spettacolo «Prezzemolina» 
presentato venerdì 9 apri­
le dalla compagnia Pupi di 
Stac per i bambini della 
scuola comunale per l'in­
fanzia, che ha visto una 
calorosa accoglienza e par­
tecipazione dei giovanissi­
mi spettatori e continua 
mercoledì 21 e giovedì 22 
con la rappresentazione 
di « 10 clown » della com­
media Teatro Uomo al 
« Club 71 » per le scuole 
elementari. 

Promosse dall'Amministrazione comunale 

Iniziative unitarie a Pisa 
contro l'aumento dei prezzi 

Incontro Ira i rappresentanti della giunta, delle forze politiche e sociali e dei commercianti - Le difficoltà dei detta­
glianti • Contatti con il GMD, il CONAD e la COOP Italia per discutere generi di largo consumo a prezzi concordati 

PISA, 15 
Il preannunciato incontro 

tra l'Amministrazione comu­
nale e le forze politiche, so­
ciali e le rappresentanze di 
categoria sul problema dei 
prezzi, si è svolto ieri sera 
nella sala delle Baleari del 
Comune di Pisa. Gli scopi del­
l'iniziativa, che nasceva per 
diretta indicazione del Consi­
glio comunale, sono stati il­
lustrati dall'assessore Ber­
nardini. Erano presenti ol­
tre a rappresentanti della 
giunta comunale, il capogrup­
po consiliare comunista, rap­
presentanti dei partiti di mi­
noranza della DC e del PRI, 
il segretario della Camera 
del Lavoro, Pastechi, rappre­
sentanti d el 1 ' Associazione 
commercianti. Confesercenti e 
del movimento cooperativo 
pisano. 

L'Amministrazione comu­
nale di Pisa non è nuova ad 
iniziative sul problema dei 
prezzi in stretto rapporto con 
le organizzazioni dei com­
mercianti. 

Come ha ricordato anche 
Bernardini, già la preceden­
te giunta aveva dato vita ad 
un comitato (in occasione 
della mancanza di prodotti 
energetici) che oltre a preoc­
cuparsi di combattere feno­
meni speculativi aveva avu­
to come scopo quello di im­
pedire il dilagare di una pro­
testa qualunquistica che indi­
viduasse nei piccoli commer­
cianti, nell'ultimo anello del­
la catena distributiva, il ne­
mico da battere e la causa 
del disagio. Tutti gli inter­
venti hanno concordato sul 
fatto che le ragioni dell'au­
mento dei prezzi e le distor­
sioni nel settore della distri­
buzione sono il frutto di una 
politica economica e credi­
tizia nazionale profondamen­
te errata. 

I dettaglianti, l'ultimo anel­
lo di una lunga catena di­
stributiva. subiscono anche 
essi gli effetti negativi del­
l'aumento dei prezzi tanto 
che oggi è possibile docu­
mentare come il piccolo com­
merciante costituisca un « fil­
tro » contro ripercussioni 
maggiori sul consumatore 
degli aumenti dei prezzi all'in­
grosso: Mentre infatti au­
menta il costo della merce. 
il dettagliante mantiene in­
variata, a volte diminuisce, la 
propria percentuale di gua­
dagno. 

Da questo stato di cose, che 
a volte prova esasperazio­
ne degli stessi commercian­
ti. scaturire la necessità 
sentita fortemente da tutti 
i partecipanti alla riunione 
« di fare qualche cosa — co­
me ha affermato tra gli al­
tri Crini, del sindacato ali­
mentaristi — perché i com­
mercianti non rimangano iso­
lati ». 

« Una valutazione estrema­
mente positiva dell'iniziati­
va presa dall'Amministrazio­
ne comunale >; « piena dispo­
nibilità ad iniziative contro 
l'aumento dei prezzi »; que­
ste due affermazioni, riba­
dite più volte dai rappresen­

tanti dell'Associazione com­
mercianti, della Confesercen­
ti, e del movimento coopera­
tivo — hanno - rappresenta­
to il terreno di partenza co­
mune di tutti gli interventi. 

Vi sono quindi le basi per 
la costruzione a Pisa di un 
ampio movimento di lotta 
che comprende consumatori, 
commercianti, forze politiche 
e sindacali democratiche e che 
trovi nell'ente locale il suo 
momento di coagulo contro lo 
aumento incontrollato dei 
prezzi, per la salvaguardia 
del potere di acquisto reale 
del salario. 

In questo senso grande im­
portanza assume l'afferma 

zione fatta da Cini, rappre­
sentante d e 1 l'Associazione 
commercianti, della necessità 
di lottare « contro il blocco 
dei salari ». 

I consigli di quartiere — 
come ha affermato tra l'altro 
il capogruppo comunista Ric­
cardo Di Donato — sono ehi a 
mati nuovamente, anche su 
questo grande tema, a svolge­
re la loro azione per coin­
volgere tutta la cittadinan/a 
nello schieramento di lotta. 
Sostanzialmente d'accordo con 
Di Donato si è dichiarato il 
rappresentante della DC, Ber­
nardini. il quale ha rilevato 
come elemento |x>sitivo la 
disponibilità, mostrata da tut 

te le forze presenti, a ricer­
care un terreno comune di 
iniziativa. Tutte le organizza­
zioni hanno infatti assicurato 
la loro partecipazione ad un 
comitato che dovrà, secondo 
le linee emerse nella riunio 
ne, studiare e proporre le 
iniziative unitarie da prcn 
dere nell'immediato futuro, 
mentre sempre a brevissima 
scadenza. l'Amministrazione* 
comunale convocherà i rap 
presentanti del CA1D. CONAD 
e della COOP Italia per di­
scutere un pacchetto di ge­
neri di largo consumo a prez­
zi concordati. 

Andrea Lazzeri 

Per iniziativa dell'Amministrazione di sinistra 

Cooperativa agricolo-forestale 
aperta a Caprese Michelangelo 
La nuova struttura associa 70 famiglie - Lo sviluppo dell'economia montana della zona passa attra­
verso la valorizzazione dei suoi caratteri tipici - La precedente esperienza nel settore della zootecnia 

Operaie a l lavoro in un calzaturi f icio. Questo settore tiene in Toscana, tranne in alcune 
zone della Versi l ia , come Massarosa, dove alcune aziende sono in grave diff icoltà. 

AREZZO, 15. 
L'Amministrazione comuna­

le di Caprese Michelangelo, 
diretta dalle forze di sini­
stra che il 15 giugno scorso 
sono succedute alla preceden­
te gestione democristiana, si 
è fatta animatrice di una 
cooperativa agricolo-forestale 
per la valorizzazione dei pro­
dotti della montagna. La 
creazione di questa coopera­
tiva — che all'atto della sua 
costituzione associa già oltre 
70 famiglie—-intende avviare 
un processo di autogestione 
della manodopera locale, oc-, 
cupata essenzialmente nei la-' 
vori tipici dell'economia mon­
tana e si propone di raggiun­
gere due obiettivi di fondo: 
da un lato la difesa dei livel­
li occupazionali della zona, 
decimati dall'abbandono e 
dal pauroso impoverimento 
della montagna, dall'altro il 
miglioramento delle condizio 
ni sociali ed economiche del­
la popolazione dell'alta Valti-
benna. 

Lo scopo immediato che la 
cooperativa si prefigge è anzi­
tutto quello della lavorazione 
della raccolta e della com­
mercializzazione del prodotti 
tipici della montagna: casta­
gne, funghi, fragole, ma an­
che legna e carbone. L'inizia­
tiva prende le mosse da una 
esperienza svolta in collabora­
zione con un'altra cooperati­
va ortofrutticola dell'Alto Mu­
gello — che ha consentito di 
mettere in commercio attra­
verso i canali della Coop-
Italia e della CONAD un cer­
to quantitativo di castagne 
a titolo sperimentale. Il risul­
tato positivo di questa espe­
rienza ha convinto gran par­
te della popolazione della pos­
sibilità di collocare sul mer­
cato tutta una serie di pro­
dotti che negli ultimi anni 
sembravano destinati a per­
dere ogni convenienza da un 
punto di vista commerciale. 
la Giunta comunale di Capre­
se, da parte sua. ha avuto il 
merito di svolgere una tena­
ce azione di sensibilizzazione 
attorno a questo problema, 
affiancata dal sostanziale con­
tributo tecnico-politico della 
Federazione provinciale delle 
cooperative. 

Oltre gli obiettivi specifici 
che la nuova cooperativa si 
è data a breve scadenza è 
Interessante rilevare come es­
sa tenda .— fcnche in termi­
ni di programma — ad affron-

• tare il problema in una visio­
ne più vasta per investire I! 
rapporto con la Regione To­
scana e !a comunità montana 

dell'Alta Valtlberina. E' in­
fatti nel quadro delle linee 
programmatiche di sviluppo 
elaborate dalla Regione e nel­
lo stretto rapporto con la lo­
cale comunità montana che 
la cooperativa trova reali pos­
sibilità di prosperare e di 
conseguire l suol obiettivi di 
fondo. 

Non si tratta del resto di 
partire da zero. Nel comune 
di Caprese Michelangelo esi­
ste anche una cooperativa zoo­
tecnica per la pastorizia che 
ha già avanzato una richie­
sta di finanziamenti per la 
realizzazione di strutture de­
stinate ad incentivare l'alle­
vamento ovino. Iniziativa. 
questa, che ha già dato un 
contributo concreto a quella 

Rispetto agli altri anni gli occupati in complesso non sono diminuiti 

TIENE IN VERSILIA IL SETTORE CALZATURIERO 
fXpfcé ili Massarosa è una delle poche aziende che registrano forti flessioni — Nel giro di pochi anni il numero degli operai si è di­
mezzato — La produzione dispersa in tante piccole aziende con 15 o 20 dipendenti al massimo — Si contano 600 lavoratori a domicilio, 
In prevalenza donne — Ostacoli alle lotte contrattuali — Il problema della salute, dell'ambiente di lavoro e delle malattie professionali 

VIAREGGIO. 15 
trisl profonda che ha in* 

Btlto il nostro Paese, e la 
ebolezza della politica econo­
me* e delle scelte politiche 

governative, hanno provocato 
.onieguenze negative che si 
tono ripercosse, per cosi dire 
i a catena», sul vari settori 
produttivi del Paese. La Ver­
silia, rispetto al livelli occu­
pazionali e allo sviluppo pro­
duttivo, non ha risentito, co­
me altrove, degli effetl ne­
fasti della situazione generale 

Il primo dato dal quale par­
tire è il fatto che gli occu­
pati. complessivamente, ri­
spetto agli anni passati non 
tono diminuiti. Solamente in 
alcuni casi si registrano forti 
flessioni: ad esempio all'Api­
ce di Massarosa, dove, con­
clusasi la famosa lotta del 
'69, i processi di ristruttura-
•ione hanno provocato 11 di­
mezzamento delle maestranze 
(da circa 1000 occupati sia­
mo passati ai 550 di oggi). 
Anche all'Apice però, con lo 
accordo del luglio del 75. il 
movimento sindacale è riusci­
to ad invertire la tendenza 
negativa, attraverso il con­
trollo sugli investimenti e sul­
la mobilità del lavoro. 

n fatto principale che in 
questi anni è venuto alla lu­
ce è quello del decentramen­
to produttiva Si calcolano ol­
tre mille occupati, dislocati 
in piccole aziende di 15-20-23 
lavoratori, e oltre 600 lavo­
ratori a domicilio, in preva­
lenza lavoratrlci.Occorre di­
re che, nonostante la legge 

' approvata anni fa. sono sola­
mente 10 le iscritte delle li­
eta delle lavoranti a domici­

lio a Massarosa e solo 7 a 
Camaiore. Gli accordi sinda­
cali relativi a questo proble­
ma sono stati accantonati dal­
le « aziende-madri » proprio 
attraverso il decentramento 
produttivo: sono infatti le pic­
cole aziende che commissio­
nano. attraverso intermediari 
il-lavoro alle lavoranti a do­
micilio. Si pongono qui pro­
blemi che il movimento sin­
dacale e il nostro Partito de-

I vono affrontare sistemattea-
| mente dato che la frattura 
, tra occupati e lavoranti a do-
, micilio indebolisce le vertenze 

contrattuali e l'insieme del 
I movimento di lotta. 
| La produzione versihese si 
| indirizza, su due filoni princi-
i pali: la' produzione di quali­

tà (calzaturificio Massarosa 
e « Artigiana Viareggina »). e 
la produzione di largo con­
sumo (ciabatte, zoccoli, pan­
tofole, ecc.). All'Apice circa 
200. operai sono impiegati nel­
la produzione delle scarpe in 
cuoio, gli altri sono occupa­
ti nella produzione di stivali e 
calzature in gomma o in pla­
stica. Il mercato sul quale 
prevalentemente si orienta il 
prodotto è quello estero. 

Da rilevare, secondo dati 
ufficiali, che vi è un forte au­
mento dello smercio di cal­
zature in questi ultimi an­
ni. Gli USA, la Germania 
Federale, la Gran Bretagna 
e i paesi scandinavi sono i 
principali mercati di smercio 
delle calzature versiliesi. 
Maggiori problemi, invece, vi 
sono per gli sbocchi sul mer­
cato interno dovuti al note­
vole aumento del prezzi. 

Un altro elemento da sot­

tolineare è 11 notevole livello 
di occupazione femminile e 
giovanile net settore. Per ciò 
che riguarda la occupazione 
femminile c'è da dire che 
stiamo assistendo a certi fe­
nomeni di espulsione dalla 
produzione. Ciò è riferibile al 
fatto che nel contratto di la­
voro sono previste le ferie re­
tribuite per la maternità. 

Per quanto riguarda l'occu­
pazione giovanile c'è da dire 
che il numero maggiore di 
occupanti Io troviamo nelle 
piccole aziende. Circa 300 gio­
vani vi sono impiegati, molto 
spesso con una paga notevol­
mente inferiore al contratto e 
sopportano turni e orari di la­
voro disumani e massacran­
ti. Un altroaSei temi sul qua­
li il movimento sindacale ha 
riflettuto e discusso è quel­
lo della salute in fabbrica 

Va rilevato il fatto che nel­
le aziende maggiori si sono 
compiuti notevoli passi in 
avanti. All'Apice, ad esempio, 
già negli anni passati sono 
state fatte numerose indagi­
ni che hanno coinvolto oltre 
all'amministrazione comunale 
di Massarosa anche 1*ENPI, 
la Provincia, l'ospedale di 
Viareggio Le indagini nelle 
grosse aziende hanno porta­
to a dei notevoli successi. 
Sempre all'Apice ad esempio, 
sono stati acquistati e siste­
mati numerosi aspiratori al 
banco del mastice e nei lo­
cali dove avviene la produ­
zione di calzature. Dobbia­
mo rilevare invece che nelle 
aziende più piccole e soprat­
tutto nel lavoro a domicilio 
(dove tutta la famiglia mol­
to spesso è coinvolta) questi 

i strumenti e sistemi di pre­
venzione sono quasi assenti. 
C'è da notare che in questi 
ultimi anni si sono verificati 
a Massarosa alcuni casi di 
incendio di alcune abitazioni 

Un dato positivo che va 
sottolineato nella nostra real­
tà è dovuto alla assenza di 
malattie come la polinevrite. 
Su questo elemento occorre 
però riflettere; infatti basta 
pensare che nelle piccole a-
ziende dove non vi è nessuna 
forma di tutela della salute 
gli occupati sono prevalen­
temente giovani da pochi anni 
assunti. E questo crediamo 

! sia uno dei problemi sui qua­
li il movimento sindacale e 
il Partito devono intervenire 
a livello conoscitivo e di in­
dagine. a livello concreto. 

Il movimento sindacale si 
muove anche qui in Versi­
lia per ottenere strumenti 
reali per il controllo degli 
investimenti e sullo sposta­
mento della mano d'opera e 
nel contempo per frenare e 
controllare quello che è stato 
definito e decentramento del­
la produzione» e per il con­
trollo sul lavoro a domicilio. 

Sollecitata un'inchiesta 

Casone: polemiche 
sulle assunzioni 

Nido Vitell i 
LUCCA. 15 

Il compagno Rodolfo Franchini 
di Pont* a Mortaio (Lucca) ha 
compiuto ieri 90 anni. Luminosa 
figura di antifascista perseguitato 
politico attorno agli anni vanti, fu 
militanta comunista nt l l i tmigra-
tiona n«gli Stati Uniti d'America e 
valoroso combattanta della brigata 
Garibaldi nella guerra di Spagna. 
Al compagno Franchini sono giunti 
nella giornata di Ieri I saluti • gli 
auguri fraterni del comunisti a dei 
giovani comunisti lucchesi. 

GROSSETO. 15 
Una dura polemica sul com­

portamento morale e la cor­
rettezza di alcuni dirigenti 
della Federazione chimici del­
la CISL si sta sviluppando 
da alcuni giorni sulla stam­
pa- con presa di posizione e 
repliche. La polemica che sta 
investendo la CISL provin­
ciale e il suo gruppo dirigen­
te riguarda la vicenda con­
cernente le assunzioni effet­
tuate allo stab:i:mcnto del 
Casone di Scarlmo. 

Quattro segretari provin­
ciali di categoria hanno sol­
lecitato una inchiesta sia sin­
dacale che della magistratu­
ra su tutte le assunzioni fat­
te negli stabilimenti Solmine 
e Montedison: l'accusa parla 
chiaramente di assunzioni a 
pagamento e di degenerazio­
ni clientelali. L'iniziativa pre­
sa dai 4 dirigenti confedera­
li ha preso il via dalla cen­
sura mossa dal collegio re­
gionale dei probiviri CISL a 
Franci, Casula e Gaiotti, ri­
spettivamente (nel periodo a 
cui si riferiscono i fatti, cir­
ca un anno fa) segretario, 
vicesegretario e operatore del-
l'INAS, il patronato della 
CISL, Nel lodo dei probivi­
ri a quanto sembra di capire 
si parla precisamente di un ­
genti che sarebbero state ver­

sate per favorire l'assunzio­
ne di lavoratori presso gli sta­
bilimenti Solmine e Montedi­
son. 

j Su questo caso, che non ha 
precedenti, si è avuta una 
presa di posizione del quoti-

! diano il « Popolo » che con u-
na sua nota nella pagina re­
gionale. dopo aver chiesto la 
espulsione dalla CISL e dal 
partito di coloro che tende­
vano a denigrare il sindacato 
e la DC. giungeva a chiedere 
la nomina di un commissa­
rio alla Federchimìci provin­
ciale e nell'unione sindacale 
attraverso un congresso pro­
vi ic:a!e straordinario della ca­
tegoria e dell'unione. Con una 
dura replica la CISL provin­
ciale accusava il « Popolo » di 
un grossolano tentativo di 
interferenza nella vita inter­
na dell'organizzazione, di ar­
rogante presunzione e rozza 
Ignoranza. 

Contro la presa di posizione 
dei dirigenti provinciali del­
la CISL e per contromisura 
al lodo del probiviri regio­
nali, si è svolto ieri, a Follo­
nica, promosso dalla locale 
struttura, l'attivo di zona del­
le colline metallifere di cui i 
tre dirigenti messi sotto ac­
cusa fanno parte. 

linea di sviluppo economico 
che tende a privilegiare nel­
l'erogazione di finanziamenti, 
le forme associate di produ­
zione nei settori dell'agricol­
tura e della zootecnia. 

Si tratta evidentemente di 
iniziative locali e per certi 
versi spontanee, ma in cui si 
intravedono i contenuti di 
una precisa indicazione che 
parte dagli enti locali, dal 
movimento democratico e dal 
l'associazionismo riguardo al­
le ipotesi di rilancio e ri­

strutturazione dell'agricoltura. 
E ciò significa avvi-ire un di­
verso sviluppo della attività 
montana e in particolare del­
la forestazione, che nella eoo 
perazione realizzano un mo­
do nuovo di produrre e di 
immettere nel mercato il pro­
dotto scavalcando le fasi in­
termedie della speculazione e 
del parassitismo, responsabili 

-non ultimi del processo di 
degradazione e di abbando­
no delle zone montane. 

Alla Piaggio di Pontedera 

Immediata risposta operaia 
alla provocazione padronale 

PONTEDERA. 13 
Con uno sciopero di due 

oie, stamani 1 lavoratori del­
la Piaggio hanno dato un'im­
mediata risposta alla provo­
catoria decisione della dire­
zione che ha licenziato un 
operaio « reo » di aver parte­
cipato ad una manifestazione 
interna promossa dal consi­
glio di fabbrica. 

Nel corso dello sciopero, i 
lavoratori hanno effettuato 
una manifestazione all'inter­
no della fabbrica. Il consiglio 
di fabbrica e la Federazio­
ne lavoratori metalmeccanici 
hanno diffuso un comunicato 
in cui. si denunciano le nume­
rose provocazioni che si so­

no registrate in questa fase 
della lotta contrattuale negli 
stabilimenti Piaggio di Pisa 
e Pontedera, che vanno dal 
ferimento di due operai da 
parte di un camion francese. 
uscito dai magazzini dello 
stabilimento Piaggio di Pon­
tedera durante il periodo del 
blocco delle merci in parten­
za e in arrivo, all'ultimo at­
to che è quello del licenzia­
mento del giovane operaio 
Gabriele Patrinl. 

Questa sera si riunirà la 
segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori metal­
meccanici e il coordinamento 
Piaggio per decidere inizia­
tive articolate 

In iz iat iva delle Amminist raz ioni e dei par t i t i democrat ici 

p. z. 

Livorno: petizione 
per la finanza locale 

Sostegno alle richieste avanzate nella piattaforma dell'ANCI - Delicata situazione 
della città e della provincia - Drasticamente ridimensionate le disponibilità 

LIVORNO. 15 
La drammatica situazione 

della finanza locale non tol­
lera rinvìi di sorta; iniziative 
urgenti, indispensabili debbo­
no essere prese se non si 
vuole, con la paralisi totale 
dei Comuni, creare le condi­
zioni di una situazione di 
« non ritorno » per le dimen­
sioni catastrofiche che assu­
merebbe il deficit locale. Con 
crudo realismo l'assessore 
comunale alle Finanze Tanda 
ha dipinto 11 quadro della si­
tuazione di fronte ai presiden­
ti dei consigli di quartiere, ai 

-quali ha sottoposto la deci' 
sione presa da tutti gli en­
ti locali della provincia (il 21 
aprile si svolgeranno contem­
poraneamente i Consigli co­
munali e provinciali) e dai 
partiti democratici PCI. PSI. 
DC. PLI. PRI, PSDI di lan­
ciare una grande petizione 
popolare a sostegno delle ri­
chieste avanzate dalla piat­
taforma dell'ANCI. al termi­
ne del convegno nazionale del 
settembre scorso. 

In sostanza è necessaria u-
na generale presa di coscien­
za. la battaglia da combatte­
re è di tutti, riguarda forze 
politiche e sindacali, catego­
rie sociali, cittadini: la peti­
zione corrisponde a questa 
precisa esigenza. La seria 
possibilità di una crisi poli­
tica e della fine anticipata 
della legislatura non frenarà 
questo impegno? Amministra­
zione e presidenti dei consigli 
di quartiere si sono posti a-
pertamente la domanda: la 
risposta è stata unanime. 
Non solo niente smobilitazio­
ne, anzi rinnovato impegno 
perché nel caso che si sciolga 
il Parlamento (ed ognuno si 
è augurato il contrario) so­
no Indispensabili provvedi­
menti tampone, che il Par­
lamento deve varare prima di 
sciogliersi. Anche in questa 
direzione vuole andare la pe­
tizione: unire le forze dispo­
nibili — che sono molto nu­
merose — per determinare su­
bito elementi di svolta. 

Che la situazione sia deli­
catissima lo hanno confer­
mato le cifre che Tanda ha 
fornito sulla situazione loca­
le (nazionalmente si rischia 
a breve termine quasi un 
raddoppio del deficit comples­
sivo fino all'astronomica ci­
fra di 44 mila miliardi). 

Il Comune di Livorno ha 
contenuto l'aumento del de­
ficit per il 1976 nell'ordine del 
17*7 mentre ha chiesto di es­
sere ammesso a una copertu­
ra del bilancio per 26 miliar­
di. di cui si prevede da parte 
della commissione centrale 
un reale accoglimento per 
18-19 miliardi. Su questa base 
si potrebbe cominciare a chie­
dere anticipazioni agJl istitu­
ti di credito. Tanda ha anche 
riferito sulla questione della 
tesoreria comunale che da 4 
mesi il Banco di Napoli ha 
recusato. creando cosi diffi­
coltà aggiuntive. La situazio­
ne è però in via di risoluzio­
ne con il probabile affidamen­
to della tesoreria ad un altro 
istituto bancario regionale. 

Quando la parola è passata 
agli assessori al Patrimonio e 
ai Lavori Pubblici. Pompeo 
Rocco e Aldo Freschi, si è 
avuta una ulteriore prova 
della precaria situazione dei 
Comuni. In pratica Pompeo 
Rocco, nel presentare i! pro­
spetto delle opere program­
mate e di quelle in corso di 
realizzazione, ha reso noto 
che di fronte a quanto era 
possibile fare a dicembre si è 
avuto un drastico ridimen­
sionamento nell'ordine del 
40-50't delle disponibilità. Og­
gi in pratica, non è più pos­
sibile portare avanti il piano 
di risanamento stabilito a di­
cembre, ma soltanto prowe-
re alla manutenzione ordina­
ria. Da qui dunque una con­
ferma dell'esigenza di una 
grande mobilitazione di forze 
per infrangere 11 circolo vi­
zioso che produce la paralisi 
degli enti; la petizione è uno 
strumento di lotta reale. 

La direzione invitata a riprendere le trattative 

Iniziative di lotta 
alla SMI di Fornaci 

Presa di posizione del Consiglio comunale 

LUCCA. 15 
Proseguono a Fornaci di 

Barga le iniziative di lotta 
dei 1700 lavoratori della fab­
brica metallurgica della SMI. 
impegnati nella vertenza per 
il contratto nazionale e per 
la difesa dell'espansione pro­
duttiva dello stabilimento. Du­
rante lo sciopero articolato di 
martedì scorso, con il blocco 
dei camion, un camionista ha 
cercato di forzare il picchet­
to e, solo per il senso di re­
sponsabilità dei lavoratori e 
dei dirigenti sindacali si è 
impedito che una disgrazia 
avvenisse. Questo fatto è il 
segno di un clima di esaspe­
razione, la cui prima respon­
sabile è la direzione della 
SMI. che. anche dal Consiglio 
comunale di Barga. riunito il 
giorno successivo è stata invi­
tata a riprendere le trattati­
ve ed a chiarire le reali inten­
zioni sul futuro dello stabili­
mento di Fornaci e dell'intero 
gruppo. 

Anche una nota della FLM 
provinciale, replicando ad una 
uscita della direzione, ha teso 
a ribadire come « di fronte 
alla richiesta dell'azienda di 
un prolungato ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore, 
ad un calo complessivo della 
occupazione di oltre il 10 °'o 
(raggiunto con il blocco delle 
assunzioni e i pensionamenti 
anticipati, incoraggiati con 
premi in denaro) ed una logi­
ca aziendale che scarica sulle 
spalle dei lavoratori il peso 

di un recupero selvaggio e 
non contrattato dalla produt­
tività — chiedendo mano li 
bora nella mobilità interna 
dei lavoratori e peggioramen 
to delle già difficili condizio­
ni dell'ambiente di lavoro — 
l'organizzazione sindacale ri­
vendica il diritto ad una ve­
rifica preventiva sulla realiz­
zazione concreta dei program­
mi di investimenti, affinchè 
gli stessi tengano conto del 
mantenimento e dello sviluppo 
dei livelli occupazionali, dello 
spirito di una corretta gestio­
ne dell'accordo del luglio '75. 

Della vertenza SMI se ne è 
parlato anche alla comunità 
montana della media in una 
riunione alla quale hanno 
preso parte i sindaci di tutti i 
comuni della zona ed il con­
siglio di fabbrica, che ha 
avuto modo di esporre la piat­
taforma di lotta mettendo in 
rilievo il nesso stretto che 
unisce la battaglia dei lavo 
ratori con le esigenze di cre­
scita e di sviluppo delle pò 
notazioni. E* stato pure rile 
vato con soddisfazione, come 
le forze politiche democrati­
che. non ledendo l'autonomia 
del sindacato, ma semmai 
rendendola più incisiva, siano 
riuscite a trovare nella lotta 
dei lavoratori della SMI. come 
ha ricordato il compagno Bra­
cali. nel suo intervento, un 
momento per riconfermare 
impegni unitari, per costruire 
un terreno di incontro e di col­
laborazione. 

Approvata dal Comune di Cascina 

Risoluzione unitaria 
sulla crisi politica 

Nella ultima riunione del 
Consiglio comunale di Casci­
na è stato approvato con I 
voti favorevoli del PCI, del 
PSI e della DC un ordine del 
giorno sulla crisi economica 
e politica del paese. In esso 
il Consiglio comunale, di fron­
te al progressivo deteriorarsi 
della situazione economica ed 
ai conseguenti pencoli per la 
stabilità delle istituzioni de­
mocratiche « richiama tutte 
le forze politiche dell'arco co­
stituzionale a farsi promotrici 
di un accordo che consenta di 
giungere alla fine della VI le­
gislatura repubblicana con la 
seria e precisa volontà, di da­
re risoluzioni ai problemi più 
scottanti del paese e perché 
si trovi una soluzione legisla­
tiva al progetto di legge sul­
l'aborto, la quale, ripristinan­
do il testo dell'art. 2 appro­
vato dalla commissione, con­
senta di evitare il referen­
dum facendo avanzare solu­
zioni adeguate alla gravità 
del problema ». 

Nell'ordine del giorno il 
Consiglio comunale chiede 
che siano approvati celer­
mente provvedimenti Indi­
spensabili al paese. Innanzi­

tutto si vada ad una profon­
da modifica dei provvedimen­
ti economici e fiscali recen­
temente approvati dal gover­
no — afferma l'ordine del 
giorno — al fine di renderli 
più equi; si esaminino atten­
tamente le questioni della 
pubblica istruzione e si sele­
zioni rigorosamente la finan­
za dello Stato per dare-at­
tuazione al trasferimento dei 
poteri dai ministri agli enti 
locali ». 

«Si favorisca — continua 
l'ordine del giorno — in tutti 
i modi una rapida e giusta 
conclusione delle vertenze 
contrattuali sia nel settore 
privato che pubblico e ci si 
impegni alla sollecita appro­
vazione delle misure già pre­
disposte per il Mezzogiorno, 
sulle quali si e avuto un lar­
go consenso delle forze poli­
tiche e democratiche in Par­
lamento ». 

In questo contesto il Con­
siglio si è impegnato a quali­
ficare ulteriormente la spesa 
comunale e a porre nel bi­
lancio 1976 una rigida scelta 
prioritaria in relaziona alle 
effettive disponibilità • M W -
sita. • 


